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@6 ' Appiano a mettere la fua ftanza a Piombino , Terra, che

ne' fuoi difcendenti durd fin dopo I’ Anno 1600. e rimafe Anto-

nio Porro Governator di Pifa pel Duca di Milano, con far cre-

dere a i Fiorentini il miglior vicinato del Mondo. O fia, che

i Sanefi non fi foffero prima d’ora dati.al medefimo Duca, e
Uaveflero prefo folamente per Protettore , o pure che afpettaf-

fero fino a queft’ Anne a metterfegli in ‘braccio, certo ¢, che
anguftiati da Broglio Capitano d'una Compagnia di masnadie-

ri, forfe a fommofla del Duca di Milano, anch’efli nell’ Agofto

o Settembre dell’ Anno prefente (a) fi fpogliarono della lor Li-(a) Bonine
bertd, concedendo al medefimo Daca la fignoria della lor Cirtd: Annal.

il che fu un altro colpe , ende refto trafitto il cuore alla Repub—g’:j,ﬁfl'
blica di Firenze. Si dichiararono ancora aderenti al medefimo  Soome-
Duca in Tofcana i Conti di Poppi, e di Bagni, e gli Ubaldini"}‘.;‘:ﬂ‘c_g‘;;}_
tutti; e gid Francefco Gonzaga Signor di Mantova s’.era meflo Rer. Zalic.
ai fervigi dilui. Perd d’altro allora nen fi parlava , che del gran-

de afcendente , e della fortunata Politica del Duca di Milano

ma con rammarico non ordinario .di que’ Potentati , che mirava-

no nell’ efaltazione di lui il pericolo della propria rovina. §’ ag-

giunfe di piu, che il Duca co’fuoi maneggi ftacco dall’amicizia

*Fiorentini 1 Bolognefi. Cercé ancora d indurre i Perugini,
ftanchi perla guerra col Papa, ad accettarlo per loro Signore,
ma non gli riufcl, fe non nell’Anne feguente. Lucca in oltre
parea del pari vicina a feguitar lefempio dellaltre. Per tali
fuccefli in Firenze di gran configli fi fecero, a fine di difenderfi
da cosi dilatata Potenza, ma fenza far movimento palefe per
non turbare la pace .

PassaroNo gli affari di Bologna nella feguente forma. (& ){(b) saun.
Nel di 22, ' Aprile Giovanni de’ Bentivogli, e Nanne d¢ Gog-d¢ Griffni-
zadini gid fuorufciti, entrarono in quella  Citrd con ‘prendere i, "o
la Porta di Stra’ San Donato, difegnando dintrodurre il Conte Rer. Italic.
Giovanni di Barbiano co’fuoi armati, e «i abbattere la fazion £ ﬁf“”f“
dominante de’ Maltraverfi. Carlo de gli Zambeccari, e gli altri fomlo_zfﬁ“’
del fuo partito, che non dormivano , furono tofto in armi, e
fecero prigioni 1 gia entrati. Benché¢ molti 5i voleffero morti,

Carlo pit magnanimo de gli altzi, fi contentd, che foffero man-
dati a’ confini, chi a Carpi, chi a Zara, e chi a Genova. Ma
che ! entrata la Pefte in Bologna grande ftrage fece, e fra gli
alrri levo dal Mondo lo Zambeccari, ed altri Capi de’ Maltra-
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